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Fede e morale furono sempre inspirazioni puro e 
sublimi al genio delle lettere e delle arti . Dante , quello 
spirito portentoso e severo , che si propose di predicare 
e di persuadere la rettitudine , fondamento del viver ci- 
vile , architettava V immortale suo Poema sulle verità, che 
sono il fondamento delle cristiane credenze . Lionardo , 
Raffaello e Michelangelo, i quali al sommo dell' eccel- 
lenza levarono le arti del dipingere e dello scolpire , 
nella scienza della religione e dell'amore trovavano ali- 
mento al fecondo loro pensiero . E grande e avventu- 
rosa in ogni tempo sarebbe stata V Italia , se le arti c 
le lettere nella via dei secoli avessero seguite le trac- 
eie luminose ed originali dei sommi maestri : se belle del- 
l'impronta celeste non si fossero talvolta bruttate di lascivie 
e di turpitudini: se forti del genio nativo non avessero 
mai piegato il ginocchio agli errori ed alle sconcezze di 
coloro , i quali con poco senno e minor amoro delle 
patrie glorie tentarono guastarne la grandezza e la ca- 
stità nazionale . 



Digitized 



-m 4 m- 

Non per questo le arti belle e le lettere declina- 
rono così nella Penisola nostra dall' antico loro splen- 
dore da farne temere irreparabili danni . Il cielo ha eletto 
gì' Italiani ad intendere le maraviglie e i secreti della 
creazione ; a godere un primato di onore nelle scienze 
che attengono alla vila civile e morale dei popoli; a ser- 
bare gelosamente una estetica preminenza , che rialza di 
continuo e rinvigorisce gli spirili . 

E benché per pubbliche e private ragioni Y aura 
animatrice di un fervido patrocinio non spiri propizia 
ai dì nostri su questo suolo della poesia , delle scienze 
e delle arti ; pure non è mancato , nè manca chi con 
tenacità di natura e con sagacia d' intendimento ha saputo 
inspirarsi ai fonti supremi del bello , del vero, del buono , 
e così tener viva la sacra fiamma di religione e di pa- 
tria, che niuna forza potrà spegnere o illanguidire. 

E qui non è mio intento d' intrattenermi a parlare 
delle opere di coloro , i quali nella successione dei tempi 
salirono a celebrità di fama . Mi fo animoso , e lontano 
da presunzione, a discorrere di due dipinti del Profes- 
sor Luigi Mussini, e di una piccola statua del Professor 
CaY. Giovanni Duprè , i quali lavori i due Egregi esegui- 
vano per commissione di Maria de' March. Ballati Nerli di 
Siena . Queste moderne opere , tra le molte e rinomate 
dei due nostri artisti, sono eccitatrici di tante sensa- 
zioni ed idee in chi le contempla con animo tranquil- 
lo , non prevenuto , che possono far fede certissima non 
essere ancora spento negli animi il caldo amore delle 
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arti . Nè vorrei , cho un franco tributo di lode fosse of- 
fesa alla modestia degli autori viventi ; ma non posso 
non esser lieto in pensando , che le nostre arti trovano 
tuttora alimento nella sublimità e nella bellezza delle 
inspirazioni religiose e morali; e che vani ed impotenti 
riusciranno gli sforzi di coloro , i quali in questi tempi 
civili le vorrebbero immolate ai licenziosi loro pensieri . 



UNA SACRA FAMIGLIA 

Il dipinto è in tela con figure quasi al vero. 

Il bello dell'arte non può resultare dal solo con- 
cetto , nè dalla sola espressione ; come non può esistere 
uomo senza un' anima e un corpo . Creatrice è la mente 
dell'artista; la natura esteriore, sensibile gli sommini- 
stra elementi per dare realità e forme alla idea. Per 
lo che il bello dell' arto è il connubio della idea con 
la forma . Chiunque perciò intenda a giudicare e a de- 
scrivere un' opera d' arte, non deve limitarsi a conside- 
rare il trionfo della materia , e 1' abilità della mano ; 
ma sì investigare quale sia stato il concetto , che nella 
mente dell'artista ebbe vita, e vedere se la sua mani- 
festazione risponde . È questa la filosofia del lavoro . 

Il Prof. Mussini pingendo una Saera Famiglia , la 
quale tra private pareti dovea significare un pensiero ed 
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un affetto domestico , era per certo ispirato da un con- 
cetto ben diverso da quello, che avrebbe dominato in 
dipinto da collocarsi in un tempio. Senza allontanarsi 
dalle storiche tradizioni del suo subietto, doveva creare 
un' idea, la quale, espressa per il meccanismo dell' arte, 
rivelasse i sentimenti dell' animo di chi ordinava il la- 
voro . È una madre , che ama con una tenerezza , che 
maggiore per soavità e per potenza non può esistere 
nella umana natura , e che fortemente amando sta timo- 
rosa ed incerta sulle sorti future dei figli. Sacro e re- 
ligioso pensiero, il quale meglio non poteva essere si- 
gnificato , che dalla Vergine Nazzarena , dal Divino Fan- 
ciullo e dall' amabile Figlio di Zaccaria. 

Noi vediamo infatti la Vergine Madre, che dolce- 
mente con la destra mano sorregge la persona del Mes- 
sia pargoletto , seduto sulle sue ginocchia ; mentre con 

la sinistra par che trattenga lo slancio di lui verso il 
Precursore fanciullo . La santissima tra le donne , ben- 
ché composta in alto amorevole, non mostra di vol- 
gere al Figlio preghiere, nò di adorarlo. Le sue luci 
abbassate contemplano V atteggiamento preso da un Dio 
nascosto sotto le sembianze di servo , che comincia dal- 
la tenera infanzia a santificare la povertà rivelata nel 
nudo suo corpo. Altissima d* intelletto tra le creature 
tutte, amorosissima tra le madri, par che vada in suo 
pensier meditando i futuri martini del figlio. Per que- 
sto nel volto, tutto pietà e tenerezza, è pinta quella 
profonda, ma rassegnala mestizia, che solo dalla potenza 
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della umiltà e dell' affetto può essere divinamente in- 
spirata . 

Serena per lo contrario, e raggiante di gioia è la 
fisonomia del Verbo fatt* uomo . Sceso sulla terra della 
morte per vivificarla con la grand* opera del Sacrificio 
espiatorio , ardeva del desiderio di soggettarsi a tutti i 
patimenti della natura per riparare il delitto dei primi 
padri e i danni dei lontani nipoti . Nè 1' artista poteva 
con maggiore filosofìa ed evidenza dar forma a questo 
pensiero. Quanto il divino Fanciullo ami di cominciare 
la sua pietosa missione , e come aneli a divenir V uo- 
mo dei dolori e della abbiczione , ne fanno fede e gli 
sguardi soavemente rivolti alla croce inalberata dal te- 
nero figlio di Zaccaria , e la movenza del corpo spinto 
da irresistibile forza di amore verso il caro strumento 
di Redenzione , e lo steso braccio sinistro , che con elo- 
quente e appassionato linguaggio il desiderio manifesta 
di farlo suo. 

Ma il tempo non era ancor giunto . Il figlio di Dio 
divenuto figlio dell'uomo, doveva far palese alle genti, 
che il destino umano era in tutte le cose il suo stesso 
destino . Facea d' uopo che in umile ed oscura vita in- 
segnasse il modo di crescere in sapienza, in età ed in 
grazia innanzi a Dio e agli uomini. La carità e i suoi 
sacrifici , la virtù dell' uomo-sacerdote e deil' uomo-re 
doveano seguirlo al pozzo di Giacobbe , al castello di 
Lazzaro, al banco dei Pubblicani, nei tabernacoli dei 
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peccatori . Doveva inGne entrare in Gerusalemme da 
trionfatore prima di morire sul Golgota come reo. 

Con sapiente artifizio e con pienezza di effetto l Àr- 
tista ha perciò locato alla sinistra della Vergine il fan- 
ciullo Giovanni , cui il Verbo incarnato avea trasfusa la 
santità nel seno di Elisabetta . Lo ricuopre una pelle di 
agnello con una cintura di cuojo, che gli scende dagli 
omeri allacciata al petto , quasi per indicare l' alta mis- 
sione di preparare le vie di Colui che quasi agnello in* 
nocenle dovea essere immolato alla giustizia eterna del 
Padre. Leggiadro della persona, ingenuo, vivace, appa- 
risce come un Ispirato , che intravede lo splendore e 
la gloria , di cui Iddio ha coronato il suo Cristo ; ma 
nel tempo stesso i patimenti e gli obbrobrii , ai quali 
era nato • Lo sguardo amoroso è affiso al caro e vene- 
rato pargoletto Messia ; e mentre colla sinistra mano al- 
lontana alquanto la croce , che osserva sì vagheggiata 
da lui , con la destra gli accenna di soffermarsi , per- 
chè V ora sua non era ancora venuta . 

E a crescer V effetto di una composizione piena di 
verità, di poesia e di vita il eh. Prof. Mussini ag- 
giunse quel tanto , che 1' opera richiedeva , e che gli 
suggerivano nei loro dipinti quei Grandi , che dal- 
le italiche scuole erano salutati autori e maestri . Se- 
guace dell' arte , che fu splendida in Firenze ed in Ro- 
ma , ha sapulo con mirabile accordo congiungere in que- 
sto , come negli altri suoi lavori , correzione di disegno, 
affetto nei volti , espressione nelle movenze delle per- 
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sonc , amenità di stile , non imparata da precetti o da 
studio , ma da natura ispirata . 

Per lo che a mio credere il ralente Pittore non 
poteva nè con più diritto criterio , nè con bellezza d'arte 
maggiore incarnare nel suo dipinto Y amore materno, il 
più profondo e il più caro dei sentimenti . Una madre 
è per così dire identificata nei figli ; e tutto ciò che po- 
trebbe alterare la loro esistenza, staccarne dal proprio 
seno la vita , diminuirne il vigore , la felicità , la leti- 
zia , è dolore , è angustia , è sconforto al suo tenero e 
sensibile cuore . Non havvi sulla terra simbolo più elo- 
quente della carità pura e divina quanto l' amor di una 
madre ; bella virtù morale , immagine del vero bello . 
E questo amore materno dovea manifestarsi come tipo 
nella famiglia santa di Nazaret. La donna aveva aperta 
alla colpa la porta del mondo: una donna era destinata 
a farvi entrare la vita . Quanto fosse dunque Y amor 
di Maria , la Madre del Verbo liberatore , non può nè 
descriversi , nè sentirsi . Ella nell' umile casa mirava con 
dilettosa compiacenza il vaghissimo e amatissimo pargo- 
letto ; ma piena di quella grazia , che tutti le rivelava 
t dolori e le umiliazioni del figlio conosceva la neces- 
sità d' immolarsi con Lui in tutte le pene della vita ; 
e temperava perciò Y ardente amore di madre con la 
sommissione pronta di figlia . Bello esempio alla donna, 
che sulP altare del cuore deve compiere per i propri 
nati sacrifizi tremendi . 
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11 Mussini , incarnando sulla tela il pensiero, avreb- 
be potuto intitolare il suo dipinto « là madrk della 
rassegnazione cristiana » . 

'. • • • 

■ 

LA VERGINE ADDOLORATA 

Il dipinto è in tavola con figura quasi alla metà del vero . 

• 

Giammai videro i secoli momento più solenne di 
quello , in cui V eterno Sacerdote , Uomo-Dio , fu in- 
chiodato sul patibolo dell' infamia . Alla estrema parola 
del Crocifisso il sole , coperto di sanguinoso velo , mi- 
nacciò al popolo Deicida una notte perpetua: la terra 
si scosse dai fondamenti : si spezzò la rupe del Golgo- 
ta . Schiuse le tombe , si videro i corpi di molti , che 
dormivano il sonno della morte , ritornare alla vita . 

In mezzo a tanto universale spavento , nell'ora della 
lugubre trasformazione , sulle cime dell' infelice Calva- 
rio , immobile si vedeva una donna , che , quasi stra- 
niera al generale disordine , stavasi assorta nella con- 
templazione della Vittima augusta . Era Maria , la Madre 
e Vergine a un tempo , che assisteva alla consumazione 
suprema , alla promulgazione della pace per mezzo del- 
l'amore , al sospiro estremo dell' adorato suo Figlio. Sì , 
ad uno spettacolo , che impietosiva i cuori di pietra , 
assisteva la donna trepidante, per natura estremamente 
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sensibile , ed era forse un disegno del cielo . Imperoc- 
ché ai piedi della croce , da cui partiva la morale ri- 
generazione del mondo , la donna , gloria e felicità della 
famiglia , dovea sentirsi inspirata a nuove forze per so- 
stenere il sacrifizio di tutta la sua vita , per immolarsi 
in lutti i suoi giorni al dovere , per esercitare il sa- 
cerdozio della maternità , che non è men grave per le 
sollecitudini del Sacerdozio di Cristo . 

Quale però fosse e quanto profondo il dolor di Maria 
nel mirare 1' innoccntissimo, per ferita di strazi di (for- 
mato ed esangue, vanamente si cercherebbe in umana 
creatura . L' Immortale morente era il suo Dio , il suo 
Benefattore , il suo Figlio ; e questi fonti di amore di- 
vennero perciò in Lei neir istante fatale fonti di amaris- 
simo affanno . É legge arcana della natura , che Y amore 
vada strettamente congiunto al dolore , come la ca- 
gione all' effetto . 

Ora ad incarnare pittoricamente questo pensiero non 
basta perizia somma nel magistero dell' arte : fa d' uopo 
sentire , e quasi divinamente sentire . Chi mai può im- 
medesimarsi in un' anima straziata spietatamente dal più 
tremendo martirio ? E qual pennello potrà ritrarre in 
colori la commovente scena di una madre , che vede 
lacerato ed ucciso sotto i propri suoi occhi il frutto ca- 
rissimo delle sue viscere? 

Io penso perciò meritare gran lode V arte e V in- 
gegno del Prof. Luigi Mussini , il quale seppe cogliere 
il felice momento di mestissime ispirazioni per pingere 
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sopra una tavola la Vergine addolorata . Anche il divi- 
no Alighieri doveva aver 1' animo profondamente agitato, 
quando coloriva con tinte originali di patetico stile il 
disperato dolore dell'ambizioso e sventurato Conte Ugo- 
lino . Oh il caro dipinto , che è quel del Mussini ! Fa 
di mestieri vederlo per provare nell' anima quel fre- 
mito di pietà, che nasce dal religioso pensiero, che a 
si ria morte fu spinto il Figlio eterno di Dio per la 
colpa dell' uomo . Il eh. nostro Cesare Guasti sentissi 
a quella dipintura commosso , e scrisse improvviso il se- 
guente Sonetto , che gli dettava il cuore angustiato dallo 
spettacolo della Misera straziala spieiatamente dal duolo. 

Donna , che senza voce e senza pianto 

Ti siedi assorta in un dolor profondo , 
Se' tu Colei , che partoriva al mondo 
Quella letizia sospirata tanto? 

Tal qual mi vedi , sopra il monte santo 
Stetti , ai piedi del Figlio moribondo , 
Tal nelle braccia accolsi il dolce pondo. 
Dalla rabbia dell' uom percosso e affranto . 

Donna divina , rasserena il ciglio , 

Chè Cristo dal vegliato monumento 
Glorioso risorse al terzo giorno . 

Cristo risorse! ma il diletto Figlio 
Vedo ricrocifisso ogni momento, 
Vedo l'uom che P uccide, e mesta io torno . 

L'egregio Artista presceglieva il fondo in oro, non 
per ricondurre la pittura , per dir così , ai vagiti della 
culla , ma per inspirarsi all' antichità , la quale quanto 
meno perita nell' arte , altrettanto più era maestra nello 
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eccitare per V arte stessa gli affetti alla devozione se- 
condo amore , la mente alla contemplazione secondo fe- 
de . E qui tu vedi rappresentata Maria , la tenera Ma- 
dre dei Verbo , che mal reggendosi in piedi per V af- 
fanno che fieramente 1' opprime , sta sopra larga pietra 
seduta . Sul volto , benché splendente di verginale can^ 
dorè , è improntata sì profonda mestizia , che Y uomo a 
ben significarla non ha parole. Languidi, ma quasi in 
estasi d' amore , volge in alto i suoi occhi , e diresti che 
gli tiene affissi alla croce contemplando nel crudele tram- 
basciamento I" esanime spoglia del Figlio . Oh come quello 
sguardo è eloquente ! Sì : il dolore è nell' anima ; ma 
non si cela nell' occhio . Le braccia e le palme con- 
giunte in atto di preghiera , spogliate di quella for- 
za che infonde il contento del cuore , cadono abbando- 
nate a se stesse tra le ginocchia . Le ricuopre il capo 
un candido lino , che intorno al collo le scende . Una 
tunica di un rosso sanguigno , cui è sovraposto un az- 
zurro manto, è il suo paludamento. 

Io gettava uno sguardo su quel dipinto , e la mia 
mente correva ai tempi gloriosi di Giovanni l'Angelico. 
Quella figura piena di grazia nelle forme, disegnata e con- 
dotta con grandissima diligenza: quella fisonomia, che sve- 
glia nell'animo il sentimento della reverenza e la pietà del- 
l' amore : quel fondo in oro , tenuto in pregio pria che 
apparissero eleganti fabbriche e graziosi paesi, ricorda- 
no la casta bellezza di una scuola , io cui 1* arte toc- 
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cava quella suprema eccellenza di concetto e di espres- 
sione , che sola era dato desiderare . 

E un altro pensiero mi sorgeva nell' animo al mi- 
rare quel dipinto ; pensiero di affetto , di speranza , di 
rassegnazione . Ecco , io dicea tra me stesso , il tipo su- 
blime del maggior dei dolori : ecco il modello di quelle 
tenere madri , che per prova conoscono gì' impeti in- 
comprensibili dell' affetto materno . Queir amabile volto 
su cui è improntata la malinconia , dice soavemente a 
chi ha veduto rapirsi dei figli da morte , che quello è 
intristissimo tra i momenti , in cui la natura si fa sentire 
anco ai più forti . Quegli occhi languidi , spiranti tene- 
rissimo affetto e al cielo rivolli , porgono conforto di 
consolazioni celesti a chi ha il cuore agitato da mille 
affetti diversi . Quelle mani tra le ginocchia , che , qual 
erba recisa , non hanno più forza di sollevarsi , espri- 
mono potentemente quella misteriosa sensazione , che 
opera con violenza sullo spirito come sul corpo . Oh ! 
se F amore non avesse speranza , tutto sarebbe desola- 
zione in questo fuggente pellegrinaggio , e desiderio con- 
tinuo la morte . La madre , che perde il conforto , la 
letizia , il sostegno dei cadenti suoi anni , volga perciò 
uno sguardo al dipinto del eh. Prof. Mussini : e mentre 
si sentirà soavemente inspirata a seguire gli esempi della 
mestissima tra le madri , vedrà la speranza cristiana sor- 
ridere in faccia al sepolcro , additandole in Dio un re- 
dentore ed un padre. 
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LA RICONOSCENZA 

La statua è quasi alla metà del vero . 

Gli antichi a personificare la Riconoscenza , nobile 
sentimento delle anime pure , pingevano o scolpivano 
una gentile giovane donna , coronala la fronte di gine- 
pro (1) , con grosso chiodo nella destra roano a deno- 
tare la tenace memoria del beneficio, e locala tra l'aquila 
ed il leone , che gli scrittori greci e romani dicevano 
animali gratissimi ai benefattori . 1 simboli degli antichi 
non avevano però sempre significazione sapiente : erano 
spesso muti , non facili ed evidenti, e, come tratti dalla 
natura sensibile , non rispondevano in tutti i casi agli 
intendimenti loro . Le allegorie spesso cadevano per le 
nuove scoperte dei secoli ; e le investigazioni più accu- 
rate e più diligenti della scienza rendevano false o ine- 
satte le maniere e le forme, con le quali si rappresen- 
tavano le astratte cose . 

1 moderni , guidati da una filosofia più civile, esli- 
mano giustamente doversi negli argomenti astraiti e 
morali concedere air artista e al poeta onesta licenza 
di fantasia e di condotta . Per lo che , serbata la di- 
gnità e la verità del subielto , V ingegno umano può 
seguir quelle vie , che reputa più efficaci ad ottenere 
P effetto , cui intende . 

(1) Plinio lib. 6 cap. 40 dice, che il ginepro uon invecchia e non 
tarla : cariem et vetuslatem non scnlit juniperus ; così la riconoscenza non 
deve incanutire , nè essere rosa dal tarlo dell' oblio . 
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Persuaso altamente di questo principio , il Prof. 
Gav. Giovanni Duprè volle applicarlo nello scolpire la 
Riconoscenza ; e ai sommi pregi , onde fe' bella l'opera 
sua, altro perciò ne aggiunse, l'originalità di concetto. 
Niuno ignora a quanta altezza di fama pervenisse il vi- 
vente Artista Gno dal suo primo lavoro P Abele, come bella 
e inalterata abbia saputo serbarla a gloria della moder- 
na scultura ; ma io penso , che nel simulacro , di cui 
tengo parola , abbia accolto quanto v* ha di dilettoso al- 
l' occhio e alla mente da far crescere nei riguardanti 
la riverenza e X amore per lui . 

È una giovine schiava , seduta sullo scanno della 
sua sventura , a cui è restituita la libertà . Le chiome 
ha inghirlandate di quei fiori , che il volgo , anco pres- 
so altre nazioni , chiama immortali , a significare non 
peritura nella mente la memoria del benefìcio . Bipar- 
tite con bella negligenza le ombreggiano il volto dai lati. 
L' aspetto è di quel bello originale , raro a trovarsi con 
tanta armonia in un corpo . L* occhio , che ha ufficio e 
potenza di esprimere gli affetti col magico di un lin- 
guaggio eloquente , è rivolto con soavità incantevole al 
cielo , quasi a ringraziare Y Eterno di un bene ottenuto. 
Le braccia , che posano su i ginocchi , hanno forme e 
contorni rispondenti all' opera più cara della natura . 
Nelle mani , modellale con mirabile artifizio , tiene tut- 
tora le due parli della infranta catena . 11 nudo corpo 
non può descriversi con parole -, ma certo manifesta 
quanto in chi lo effigiò fosse profondo il sentimento del- 
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la bellezza . Un ampio velo la cuopre dal mezzo in giuso 
della persona , e con vaga pompa di pieghe le cade ai 
piedi aggruppato. 

Quelli , che ignorano 1' ascoso magistero delle arli 
chiameranno nella insipienza loro troppo semplice la com- 
posizione. Io sono però d' avviso con altri , che sul sem- 
plice s' innalzi il grande e il sublime ; e che veramente 
grande e sublime è queir opera, la quale nella sem- 
plicità sua ha tale potenza da risvegliare nelT intelletto 
e nel cuore di chi la riguarda , pensieri ed affetti, che 
corrispondano felicemente allo scopo , che ebbe in mira 
T Artista . Ed ora mi duole della povertà dell' ingegno 
mio , che tutte non . può scuoprire le idee , le quali 
T egregio Scultore ispirarono nel dar vita e forma alla 
Riconoscenza . Scrivo i pensieri , che mi nacquero in 
mente per le ricevute impressioni , e che a me sembra- 
no non lontani dal vero , lasciando agli artisti per pro- 
bità ed erudizione preclari il giudizio sulle mie parole. 

La giovinezza è quell'età della vita, che piena di 
entusiasmo e di amore è intollerante di freno , e in cui 
T ideale fa obliare la fredda realità delle cose . La donna , 
forte nelle grandi sventure, ammirabile nel sopportare 
il dolore , sentesi spinta a magnanimi fatti quando po- 
tenti affetti la infiammano . La libertà è il privilegio 
più bello dell' essere intelligente , è 1' eccellenza e la 
dignità dell' umana natura . Incatenare la giovinezza ; 
impedire alla donna ogni slancio a belle prove di mente 
e di cuore ; distruggere nella creatura ragionevole la 
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libertà di azione con la schiavitù , è lo stesso , che far 
pesare sull' immagine cara di Dio la somma dei mali più 
gravi . Or questi simboli di dolore e di morte con sa- 
vio divisamento rappresentava appunto il Duprè nella 
vergine schiava . 

Qual sentimento dunque doveva nascere nell' ani- 
mo di questa donna al mirare 1' Angelo del conforto , 
che a lei si avvicina : all' udire la parola santa di li- 
bertà da un labbro, che seconda i pietosi moli del cuore : 
al vedere una mano benefattrice , che rompe le ferree 
catene di un penoso e lungo servaggio ? La riconoscen- 
za , bisogno morale di un cuore beneficato , deve esser 
pari alla grandezza del beneficio . E tu lo vedi questo 
sentimento significato in queir amabile fisonomia , la 
quale, al cielo volgendo rasserenato lo sguardo, ti dice 
in eloquente favella : Iddio solo poter dare una ricom- 
pensa alla pietà di un generoso benefattore. Oh è pur 
vero, che la riconoscenza è la memoria del cuore (1)! 
Nel cuore è la vita dell' affetto , il fuoco della vir- 
tù , 1' alimento di ogni senso morale . Nel cuore si 
trasfonde , per dir così , tutta 1' attività dell' intelli- 
genza ; e quando la memoria riproduce sul teatro dei 
pensieri il dramma dei mali , che travagliarono la no- 
stra esistenza , e ci ricorda le affettuose sollecitudini 
dell 1 amicizia , e le consolazioni offerte dalla carità in 

(1) E questa la definizione data dal sordo-muto Massieu . E sono 
pochi gli uomini sulla terra , i quali sentano la riconoscenza verso gì' isti- 
tutori loro quanto questi infelici rigenerati . La definizione perciò di Mas- 
sieu era l* espressione di un' anima ingenua , che profondamente provava 
il bisogno di ricordare il benefizio immenso della istruzione . 
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bella unione con la sapienza , il cuore sente il bisogno 
di aprirsi e di espandersi in atti sinceri di amore e di 
gratitudine . Anatema a quei tristissimi e vili , che ogni 
memoria cancellarono dei benoGzj ! lo gli condannerei 
a seppellirsi nella oscura solitudine delle selve a menar 
vita ferina , indegni di godere 1' umano consorzio. E le 
selve si popolerebbero di mostri di tutte le condizioni, 
se i bruti stessi , vendicatori degli oltraggi fatti alla na- 
tura , non ne facessero giustissimo scempio ; perocché 
è legge d' istinto il ricambio del bene col bene . 

Nè senza uno scopo , a mio credere , il Duprè si 
valse del nudo a significare la Riconoscenza. Dell'ani- 
ma è questo tenero sentimento , che nel tempo stesso è 
un dovere . Ma Y uomo potrebbe talvolta infingere 1' a- 
dempimento dell' obbligazione morale senza che il sacro 
fuoco dell' affetto gentile, il quale scende dalla sorgente 
purissima dell amore infinito , ne fosse incitamento spon- 
taneo e sincero. La gratitudine è virtù più dei miseri 
che dei fortunati : sovente il sorriso del beneficato è più 
bugiardo dello stesso silenzio: e la sua parola non è 
sempre indizio di animo che sente e che ama . Ma la 
vita non è un sogno: è un avvicendarsi continuo di azio- 
ni e di reazioni . In chi riceve nasce il debito di resti- 
tuire j e la riconoscenza è gioia , amore , desiderio di 
rendere il bene fatto . La reazione perciò deve spiegarsi 
più attiva neh" interno che nell' esterno di noi ; e se 
non sempre possiamo ricambiare il benefattore con l' ope- 
ra , lo possiamo e il dobbiamo con 1' amore e col desi- 
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derio , che hanno spontanea vita nella nostra stessa na- 
tura . 0 voi , chiunque siate , anime generose e sincere, 
leggete sulla nudità di quel simulacro il modo di ri- 
spondere al benefìzio . Una veste , anche aggraziata ed 

elegante per forme, su quelle membra potrebbe nascon- 
dere il freddo , il silenzio , 1' orgoglio del cuore . La ri- 
conoscenza è come la verità, che deve apparir nuda ed 
ingenua . Essa è perfezione interiore dell' anima : è indi- 
zio di moralità pura : è amore profondamente sentito . 
Qualunque artiGzio può macchiare la bellezza del suo 
candore . 

Prosegua perciò il valente Artista ad informare col 
suo magislorio gli uomini a morale virtù ed a civile sa- 
pienza , e non fallirà per certo a glorioso porto . Che 
se mi daranno biasimo di questi pensamenti coloro , i 
quali vorrebbero perpetuata la incuranza sulle persone o 
sulle cose più degne , risponderò loro franchissimo con 
le parole di un ottimo tra i miei amici (1) . « So come 
« è debito di ogni buon cittadino , e come vuole giu- 
« stizia mi tacerò dei cattivi , griderò sempre alto con- 
« tro ai vizii, con i quali essi contaminano e funestano 
« il mondo ; e mi sforzerò a tutta possa di lodare senza 
« viltà e senza paura gli uomini meritevoli , le opere 
« della virtù cittadina, della beneficenza, della vera ci» 
« viltà , dell' ingegno . » 

(fi il Prof. Ab. Pietro Contrucci . 



